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3 giugno: CORPUS DOMINI 

Letture del giorno 
Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26  
 

La celebrazione del Corpus Domini, una delle feste più amate della 
tradizione cristiana, deve stimolarci a rendere più vera la celebrazione della 
Santa Messa.  

"Mistero 
della fede", 
proclama il 
sacerdote in ogni 
Santa Messa, dopo 
aver mostrato ai 
fedeli l'ostia e il 
vino, consacrati 
con l'invocazione 
allo Spirito Santo e 
con le parole 
pronunciate da 
Gesù nell'ultima 
cena. Questo 
annuncio, come 
tutto ciò che si 
ripete sempre 
uguale e nello 
stesso modo, 
rischia di finire in 
parole che non dicono più niente né al nostro cervello né al nostro cuore. Questa 
eventualità è tanto più in agguato perché la parola "mistero" nella nostra lingua non 
esprime e non comunica in maniera efficace il significato del linguaggio liturgico e 
biblico."Mistero", infatti, nel linguaggio corrente significa qualcosa di oscuro, di 
nascosto, di potenzialmente pericoloso (es. Quello che è accaduto in quella casa è 

 
domenica 3 
CORPUS 
DOMINI 

8.30 
10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. Fam. Meinardi 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Sole Francesca Viazzi;  
def. Giuseppe Cignarale e Incoronata Colucci 
Def.Giacomo Altare e Maria, Giovanni, Vincenzo e Silvano; 
Def. Carlo Odello (ann.), Irma Marengo e Isidoro Baratta 

 
lunedì 4 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Annamaria Trento e def. Fam. Stocco 
 
Def. Primo Luigi Arione 

martedì 5 
7.00 
8.30 
18.00 

 

mercoledì 6 
7.00 
8.30 
18.00 

 
Def. Fam. Negro – Renato e Giampaolo Ferrero (ann.) 

 
giovedì 7 

7.00 
8.30 
18.00 

 
 
Def. Oreste Stella (ann.) e Serafina, Luciano Cocino e Carlo 
Bolla (ann.); Ilde Beiro 

venerdì 8 
Sacro Cuore 

di Gesù 

7.00 
8.30 
18.00 

 
In onore del S. Cuore di Gesù 
Def. Fam. Savigliano e Pittatore; Maria Rosa D’Autilio 

 
sabato 9 

7.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Domenico Gerbino; Giovanni Mamino; Carlo Olivero 
(ann.);Franco Ruatasio (ann.); secondo int.dell’offerente 

 
 

domenica 10 
X del T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Luigi Santero (ann.); Giuseppe Proglio. 
Per tutti i parrocchiani 
Matrimonio di Danilo Abbaldo e Deborah Eirale;  
Def. Elio Bressano; Riccardo Giaccardi (ann.) e Caterina 
Giachino; Luigi Sugliano (ann.). 
Def. Matilde e Giacomo Viberti (ann.); fam. Stella e Arione; 
Margherita Canonica e fam. def.; Carlo Brangero e Maria 
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un mistero), mentre nel linguaggio liturgico vuol dire tutt'altro, cioè una realtà 
talmente grande che supera la nostra comprensione. In questo caso, la realtà 
grande è il pane e il vino che diventano il corpo e il sangue del Cristo risorto. 
Realmente! È infatti al Signore lì presente che noi ci rivolgiamo con le parole: 
"Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione nell'attesa 
della tua venuta". 

Sappiamo che le parole diventano più efficaci se sono accompagnate e 
rafforzate da sentimenti e gesti. Per rendere più vera la professione di fede a parole, 
abbiamo a disposizione un sentimento, l'adorazione: il sentimento con cui 
riconosciamo la nostra meraviglia e il nostro grazie di fronte alla grandezza  di 
ciò che il Signore compie. Questo sentimento, che deve essere presente in tutta la 
celebrazione (lo lodiamo per la sua grandezza; chiediamo perdono perché ci 
riconosciamo piccoli; ascoltiamo la sua parola con profonda attenzione perché essa 
viene dall'alto; gli offriamo la nostra vita perché la trasformi nella sua...), deve 
raggiungere il livello più alto durante la consacrazione. È qui infatti che il Cristo 
Risorto, come sommo sacerdote, con il suo sangue invece di quello dei giovenchi, 
rinnova l'alleanza con Dio, celebrata da Mosè ai piedi del monte Sinai. 
Il gesto per esprimere e per vivere l'adorazione è mettersi in ginocchio. Questa 
postura, che dimezza l'altezza della persona, significa per chi lo compie 
consapevolmente farsi piccolo, riconoscere la propria debolezza, rinunciare a 
combattere, affidarsi. È il gesto dei malati che chiedevano a Gesù di essere guariti 
(Mc 1,40), e degli apostoli che incontrano il Signore Risorto (Mt 28,9). Chi per motivi 
pratici (non c'è la panca o c'è l'artrite...) non può mettesti in ginocchio, può comunque 
inchinarsi. 

Oltre a essere il momento più "misterioso" e alto della Messa, la 
consacrazione è ciò che dà senso alla celebrazione. Se nel pane e nel vino 
consacrati non ci fosse la presenza reale del Cristo risorto, tutto il resto sarebbe 
scena, pantomima, finzione. Ciò può accadere se questo momento viene fatto 
passare via con superficialità. Purtroppo questo sfasamento non è raro che accada, 
perché l'adorazione non è un sentimento usuale nella nostra vita quotidiana. In essa, 
dove tutto è a nostra misura, sono rare le occasioni di sentire il bisogno di inchinarci, 
di inginocchiarci, di rimanere in silenzio davanti a qualcosa o qualcuno talmente 
grande e bello che ci lascia senza parole. Anzi, inchinarsi può significare sudditanza 
e dipendenza; e il silenzio, abituati a vivere sempre tra i rumori, ci fa quasi paura. 
Stando così le cose può accadere (e accade!) che le nostre Messe, animate con 
canti, gesti, e movimenti nelle altre parti della celebrazione, dopo il canto del Santo, 
diventino una parentesi vuota in attesa del Padre Nostro e dello scambio della pace. 

È necessario, invece, che tutto quello che la precede (i riti iniziali, la richiesta di 
perdono, l'ascolto della parola di Dio, l'omelia, la preghiera dei fedeli, la 
presentazione delle offerte) conduca alla consacrazione, e tutto quello che la segue 
(Padre Nostro, scambio della pace, comunione) ne sia una conseguenza. 

Ci può aiutare molto metterci in ginocchio e, guardando l'ostia e il calice 
consacrati che il sacerdote ci mostra, esclamare interiormente con Tommaso: "Mio, 
Signore e mio Dio". 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI – 3 giugno 

 Martedì 5 giugno alle 21 in sala san Giuseppe ci sarà la presentazione per i 
genitori dei bambini/ragazzi interessati del programma di Estate Ragazzi e, di 
seguito, quella del Campo di Sant’Anna. 

 Mercoledì alle 16 al circolo di via Montebellina il gruppo degli anziani concluderà le 
attività prima della pausa estiva con una merenda sinoira.  

 Questa settimana la Comunità parrocchiale di Santa Margherita celebra la festa 
annuale con diverse iniziative che sono pubblicate anche sul volantino in bacheca 
fuori della chiesa. 

 Per la benedizione delle famiglie questa settimana continueremo via Montebellina 
e in corso Cortemilia (lato numeri pari). Come al solito, metteremo dei foglietti con 
giorno e orario indicativo del passaggio del sacerdote. 

 Mentre le iscrizioni al primo turno di Estate Ragazzi sono finite da tempo, 
continuano quelle per il secondo turno e anche quelle al campo estivo di 
Sant’Anna che si svolgerà dal 1° all’8 luglio per bambini e ragazzi dalla terza 
elementare alla terza media. 

 Alle porte della chiesa i ragazzi di I superiore hanno organizzato una vendita di 
dolci per autofinanziarsi per i campi di formazione a cui parteciperanno nelle 
prossime settimane. 

 Funziona il collegamento streaming dal Santuario:  
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html
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